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RESOCONTO SO\lIARlo 15 DICEMBRE 2015

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
III Commissione Consiliare Speciale

Terra dei fuochi, bonifiche, ecomafie e ciclo dei rifiuti

Resoconto sommario n. 2/5 deI sopralluogo del 14 dicembre 2015

Sopralluogo Sito di stoccaggio “Coda di Volpe” — Comune di Eboli del 14 dicembre
2015

Lunedì 14 dicembre 2015 la III Commissione speciale ‘Terra dei Fuochi, Bonifiche,
ecomafie e ciclo dei rifiuti’ ha effettuato un sopralluogo presso l’impianto
denominato ‘Coda di Volpe’ ad Eboli (Sa).

Al sopralluogo hanno partecipato il presidente Gianpiero Zinzi e il consigliere
regionale Michele Cammarano. Sono stati accompagnati dal commissario
straordinario Arpac, Pietro Vasaturo, dal sindaco di Eboli, Massimo Cariello, dal
professore della SUN, Carmine Gambardella, attualmente Presidente del consorzio
dei quattro atenei campani, e dal professore De Vivo, docente della “Federico Il”.

Costruito negli anni ‘90 quale impianto di depurazione, fu ‘requisito’ dal
Commissariato per l’emergenza rifiuti nel 2008 per essere trasformato in un
deposito di rifiuti. Attualmente in esso sono stoccate circa ottomila ecoballe coperte
da uno spesso manto di materiale plastico.

Nel corso del sopralluogo è stato ispezionato il sito che presenta caratteri di criticità,
evidenziati plasticamente da uno strato di liquami in alcuni punti frammisti a
materiale di rifiuti solidi, e sono state ripercorse le tappe di una vicenda che ha
trasformato il sito in un luogo da mettere in sicurezza e sottolineato come la
presenza delle ecoballe penalizzi circa 8 km di costa. L’area infatti si trova nelle
vicinanze del litorale. I docenti universitari hanno sottolineato come un’opera di
messa in sicurezza compiuta a regola d’arte sia da preferire ad una bonifica, sia in
termini di costi che in termini di risultati.

lI gruppo si è poi spostato presso la ex Cava Visconti, sempre nel Comune di Eboli. In
passato la cava è stata utilizzata come discarica, al momento ospita solo una vasca di



percolato. Anche questo sito fu requisito in fase di emergenza per essere

trasformato in area di stoccaggio. Attualmente si è in attesa del via libera della

regione per un progetto di bonifica dell’area da finanziarsi con fondi europei.

Il sopralluogo si è concluso con la decisione di predisporre una o più audizioni

sull’argomento.

La struttura amministrativa.


